
Brescia e Poverello
due grandi legami
per don Primo
Mazzolari

Martedì la presentazione del libro
del curato di Bozzolo sul «Cantico»
EDITO DA MORCELLIANA

Il libro di don Primo Mazzola-
ri «San Francesco. Il cantico
delle creature» edito da Mor-
celliana verrà presentato do-
podomani, martedì 28, alle
17.30 nel convento della chie-
sa di San. Francesco in Via San
Francesco 3/a, in occasione
delle celebrazioni dell'anno
francescano.
In dialogo con Fulvio De

Giorgi, curatore del libro, stu-
dioso della storia della spiri-
tualità e ordinario di Storia
dell'educazione all'Universi-
tà di Modena- Reggio Emilia ci
saranno Pietro Gibellini, già
docente ordinario di Lettera-
tura italiana all'Università Ca'
Foscari di Venezia e Ottavio
Carminati, frate della Comu-
nità francescana di Brescia.
Modera Valentina Gheda di
Morcelliana, con la partecipa-
zionespeciale di Adelmo Paga-
nini, allievo di don Primo, tra
gli ultimi testimoni viventi.

legame di don Primo
Mazzolari con Brescia è teina
noto da tempo: il parroco di
Bozzolo aveva numerosi e stret-
ti contatti con l'ambiente ca tto-
lico bresciano (fu ordinato pre-
sbitero dal vescovo ausiliario di
Brescia mons. Gaggia a Verola-
nuova, il 25 agosto 1912) e, so-
prattutto, tra Ie due guerre, con
i circuiti antifascisti dell'Orato-
rio dei padri della Pace. Egli sti-
mava padre Giulio Bevilacqua
ed era ricambiato, Probabil-
mente il primo contatto tra i
due si ebbe in occasione della

partecipazione del più giovane
don Primo ad una predicazio-
ne, tenuta dal filippino, in S. Pie-
tro dì Cremona, nel giugno

1913,. che aveva come tema le
Beatitudini evangeliche. Non è
forzato ipotizzare che, proprio
colpito da tale predicazione,
Mazzolari tenne contatti poi
con Bevilacqua e con altri, più
giovani padri della Pace, conte
Giuseppe Acchiappati (che
don Primo invitò a predicare
nella sua parrocchia). Fu quasi
sicuramente Bevilacqua a pro-
pone a Mazzolari dì predicare
gli Esercizi spirituali per sacer-
doti, tenutisi nella Casa S. Filip-
po di Brescia, nell'ottobre
I 926, in tre giornate. Gli appun-
ti delle tre prediche sono con-
servati nell'Archivio di Mazzo-
lati, Una di queste - tenendosi
i14 ottobre-era dedicata a «Co-
sa insegna San Francesco a noi
sacerdoti » e non mancava di al-
ludere criticamente alle cele-
brazioni francescane coeve, a
intonazione clericofascista.
Meno noto difatti è il france-

scanesimo di Mazzolari, ovve-
ro l'interpretazione del culto di
San Francesco e il suo esempio
di spiritualità vissuta, in antite-
si rispetto a quell'elaborazione
culturale nazionalcattolica e
clericofascista che era stata por-
tata avanti durante il venten-
nio fascista. Un francescanesi-
mo analizzato per la prima vol-
ta nel testo edito da Morcellia-
na «Primo Mazzolari, San Fran-
cesco. 11 Cantico delle creato-
re» (pp. 128, euro 12), che racco-
glie le Elevazioni spirituali in-
torno al Poverello di Assisi, pub-
blicate all'epoca in puntate su

«Azione Francescana» - una
piccola e povera rivista della
provincia emiliana -insieme al-
la sintesi inedita di una predica-
zione su Francesco e Chiara te-
nutasi a Reggio Emilia ilia nel 1953.
Il testo, che sarà oggetto di con-
fronto nella presentazione di
martedì, riportai testi mazzola-
riani dedicati al Santo, e offre
un commento che aiuta a con-
testualizzare il rapporto tra i
due maestri della spiritualità,
che dedicarono la loro vita agli
ultimi e alla predicazione della
pace.
Un rapporto stretto quindi

quello tra don Mazzolari e Bre-
scia, città da cui si senti accolto
anche nei momenti più diffici-
li, copie quando arrivò la censu-
ra del Sant'Uft`izio per il suo li-
bro «La più bella avventura. Sul-
la traccia ciel 'Prodigo'», che in-
vece padre Bevilacqua - religio-
so che egli considerava una «no-
bilissima anima», «un'anima
straordinaria», esplicito e fran-
co oppositore dei fascisti diBre-
scia - aveva giudicato molto po-
sitivamente. Fu proprio in quel-
loccasione che, nel 1935, il pa-
dre filippino aiutò don Primo a
stendere la lettera di sottomis-
sione, non sentendosi dunque
isolato, ma trovando un confor-
to negli amici bresciani: «11 Si-
gnore non lascia mal soli ... P.
Bevilacqua, i Montini, Mons.
Bongiorni, Mons. Bazzani ecc.
furono ammirevoli».

FULVIO DE GIORGI

Antifascista. Primo Mazzolari
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